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570. Della historia Viniliana di M. Pietro Bembo card, volgar­
mente scritta libri x i i . Vinegia, Scolto, 1582, in 4.

Di questa traduzione fatta dallo stesso Bembo, e che è citata dalla 
Crusca, si trovano esemplari col seguente frontispicio : Della historia 
Fittittana di M. Pietro Bembo cardinale volgarmente scritta libri x i i  
aggiuntavi di nuovo la tavola delle cose più notabili co' nomi di tutti i. 
principi, patriarchi, et cardinali Vinitiani fino al serenissimo Luigi 
fllocenigo per M. Aleniamo Fino. 'Vinegia, Ziletti, 4570, in 4 ;  ma in 
fine vi si è lasciata la data 1552. Il chiarissimo Jacopo Morelli ci diede 
poi la stessa versione secondo 1’ originale dello stesso Bembo in due 
volumi in 4. Venezia, Zatta, 4790, col ritratto del Bembo intagliato 
dal Bartolozzi, e con erudita prefazione ; cosicché pregevolissima è 
questa edizione per ogni conto, la quale fu anche ristampata in Milano. 
Questo ritratto è cavato da una pittura di Tiziano, la quale conservos- 
si lungo tempo a Treviso, ed oggi è presso il chiarissimo pittore Na­
tale Schiavoni che due anni fa circa comperolla da chi possedevala a 
Treviso.

Se la storia del Bembo, dice il Foscarini p. 253-254 paresse ad al­
cuno troppo asciutta è da sapere che per essere egli uomo di chiesa e 
perciò non partecipe del Governo, gli fu chiuso 1’ adito a’ pubblici ar­
d im i ,  onde fu costretto cercar notizie alla meglio da memorie private. 
E‘ però veridico, giudizioso nel compartimento delle materie, ha bellez­
za di lingua e di stile ec. Si sa già che Marino Sanuto il fece parteci­
pe de’ suoi Diarii. Yeggansi i Documenti pubblicati dall’ ab. Bibliote­
cario Pietro Bettio cavaliere.

D al 151 5 al 1551.

571. Historia Vinetiana di Paolo Partila libri xtt. In Vinetia, 
presso Domenico Nicolini, 1605, per  li Giunti, in 4.

Venne ristampata, ivi, pel Baba, 4645, e per Giuseppe Nicolino An­
geli, 1703, sempre in 4. Notisi che è divisa in due parti ; la prima ha la 
storia dal 1513 al 1551, e la seconda ha la narrazione della guerra di 
Cipro, della quale parleremo altrove.

Non ha pari il Paruta, a giudizio del Foscarini, nelle storie antiche 
italiane, singolarmente per gli ammaestramenti civili instillati con mi­
rabile accortezza nell’ intero corpo della narrazione e provenienti da 
ricco fondo di dottrina in quella parte che riguarda i costumi degli uo­
mini e dei governi ec. (p. 257).

Dal 1521 a l 1615.

572. Andrene Manroceni Senaloris historia  V en d a  ab anno 
m d x x i  tisque ad annum m d c x v  in quinqué partes tributa. Ve- 
neliis, Pinellus, 1623, in fol.

Di questo autore eh’ è de’migliori storici nostri, di questa edizione 
e delle sue vicende veggasi nel tomo quarto delle Inscrizioni Venezia­
ne, p. 466 e seg.

575. Storia della repubblica Veneziana sorilla per pubblico 
decreto e condotta dall’ anno 1521 fino al 1615 dal senatore An­


